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Materie Prime Critiche: perché serve una filiera nazionale

La transizione energetica e digitale accresce la domanda di materiali indispensabili per batterie, rinnovabili, accumuli, reti e tecnologie 

avanzate. L’UE dipende ancora in misura rilevante da fornitori extra-UE, soprattutto nelle fasi di lavorazione e raffinazione.

Il Critical Raw Materials Act indica tre leve: estrazione, lavorazione e riciclo. Entro il 2030 l’UE punta ad almeno il 10% del fabbisogno da 

estrazione interna, il 40% da lavorazione europea e il 25% da riciclo.

Per l’Italia, il recupero da matrici complesse rappresenta l’opportunità più immediata per sviluppare capacità industriale.

CONTESTO

Materie Prime Critiche: una filiera nazionale

La domanda cresce; il riciclo può rafforzare autonomia industriale e capacità produttiva.

Batterie, rinnovabili, accumuli, reti e 

tecnologie avanzate richiedono quantità 

crescenti di Materie Prime Critiche.

L’Europa dipende ancora in misura rilevante 

da fornitori extra-UE, soprattutto nella 

lavorazione e raffinazione.

Per l’Italia, il recupero da matrici complesse 
costituisce una leva industriale 
immediatamente attivabile.

OBIETTIVI UE AL 2030

10%

estrazione UE

40%

lavorazione in 

Europa

25%

riciclo

Critical Raw Materials Act: estrazione, lavorazione e riciclo sono le tre leve della strategia 

europea.



Attività dell’Osservatorio

Il contributo del WG B OIMCE

Il Gruppo concentra il lavoro sul riciclo di matrici complesse, ambito nel quale il sistema industriale italiano può sviluppare opportunità nel breve-medio 

periodo. L’analisi riguarda matrici disponibili, materiali recuperabili, tecnologie, competenze e condizioni impiantistiche.

Il contributo di Confindustria Energia

Lo Studio “Rigenerare per trasformare” valuta siti industriali dismessi o in declino che possono ospitare nuove attività produttive, compresi impianti di 

recupero e raffinazione delle Materie Prime Critiche.

Il collegamento operativo

Le evidenze tecniche del GDL aiutano ad associare filiere, requisiti impiantistici e possibili siti di insediamento.

METODO DI LAVORO

Attività dell’Osservatorio

Il GDL fornisce le evidenze tecniche; lo Studio sui siti trasforma tali evidenze in possibili progetti industriali.

Contributo del WG B OIMCE

Riciclo di matrici complesse

• Matrici e materiali recuperabili

• Tecnologie e integrazioni di processo

• Competenze, progetti e condizioni impiantistiche

Contributo di Confindustria Energia

Studio “Rigenerare per trasformare”

• Siti dismessi o in declino

• Infrastrutture, utilities e logistica

• Nuove attività produttive e possibili insediamenti

Collegamento operativo: associare filiere, requisiti degli impianti e possibili siti di insediamento.



MATRICI ANALIZZATE E POSSIBILI INTEGRAZIONI

1. Filiere prioritarie

• 1. Pannelli fotovoltaici

• Silicio e argento, con possibili integrazioni con schede elettroniche, catalizzatori e pannelli LCD.

• 2. Magneti permanenti

2. Terre Rare, con possibili integrazioni con polveri fluorescenti, catalizzatori, fanghi rossi e tailings minerari.

• 3. Batterie al litio

• Litio, cobalto, nichel, manganese e grafite, con possibili integrazioni con catalizzatori, batterie NiMh, geotermia e tailings minerari.

• Il criterio guida è l’integrazione di più matrici per impianti polifunzionali.

Filiere prioritarie

1. Pannelli fotovoltaici

Silicio e argento. Possibili integrazioni con schede elettroniche, catalizzatori e pannelli LCD.

2. Magneti permanenti

Terre Rare. Possibili integrazioni con polveri fluorescenti, catalizzatori, fanghi rossi e tailings minerari.

3. Batterie al litio

Litio, cobalto, nichel, manganese e grafite. Possibili integrazioni con catalizzatori, batterie NiMh, geotermia e tailings minerari.

Criterio guida: integrazione di più matrici per impianti polifunzionali.

FILIERE PRIORITARIE

Matrici analizzate e possibili integrazioni

Tre filiere con materiali critici recuperabili e possibilità di trattamento in impianti polifunzionali.

1. Pannelli fotovoltaici

Silicio e argento

Integrazioni possibili:

Schede elettroniche

Catalizzatori

Pannelli LCD

2. Magneti permanenti

Terre Rare

Integrazioni possibili:

Polveri fluorescenti

Catalizzatori e fanghi rossi

Tailings minerari

3. Batterie al litio

Litio, cobalto, nichel, 

manganese e grafite

Integrazioni possibili:

Catalizzatori e batterie NiMh

Geotermia e tailings minerari

Criterio guida: combinare matrici compatibili per aumentare l’utilizzo degli impianti e valorizzare più flussi materiali.



APPROCCIO METODOLOGICO

1. 1. Matrice di riferimento e caratterizzazione

• 2. Trattamenti di primo e secondo livello

• 3. Analisi di mercato

• 4. Brevetti, know-how e progetti in corso

5. Operazioni unitarie e integrazioni tra matrici

6. Requisiti per impianti polifunzionali

7. Valutazione economica: valore intrinseco, CAPEX, OPEX e fattibilità

8. Analisi SWOT

L’approccio mette in relazione tecnologia, disponibilità dei flussi e condizioni per lo sviluppo industriale.

1. Matrice di riferimento e caratterizzazione

2. Trattamenti di primo e secondo livello

3. Analisi di mercato

4. Brevetti, know-how e progetti in corso

5. Operazioni unitarie e integrazioni tra matrici

6. Requisiti per impianti polifunzionali

7. Valutazione economica: valore intrinseco, CAPEX, OPEX e fattibilità

8. Analisi SWOT

L’approccio mette in relazione tecnologia, disponibilità dei flussi e condizioni per lo sviluppo industriale.

METODO

Approccio metodologico

Un percorso unico per verificare fattibilità tecnica, disponibilità dei flussi e sostenibilità economica.

01

Matrice e 
caratterizzazione

Flussi, composizione e 

trattamenti iniziali

02

Tecnologia e processo

Operazioni unitarie, brevetti 

e integrazioni

03

Mercato ed economia

Domanda, valore intrinseco, 

CAPEX e OPEX

04

Decisione industriale

SWOT, impianti polifunzionali 

e possibili siti

Output: definire filiere prioritarie e condizioni per lo sviluppo di impianti industriali di recupero.



ESEMPIO DI PROCESSO 
IDROMETALLURGICO

Caratteristiche:

• Valorizzazione delle correnti

• Trattamento acque (water-reuse)

• Rigenerazione dei reagenti

• Integrazione di processo

• Sostenibilità:

• Economica

• Ambientale

• Sociale



Tabella 3,1 – Sintesi della prefattibilità economica per le 
principali matrici analizzate

Prefattibilità economica delle matrici analizzate
La tabella confronta le condizioni tecnico-economiche delle filiere considerate e supporta la definizione delle priorità.



Riciclo dei pannelli fotovoltaici
Potenziale industriale rilevante, con nodi da affrontare su autorizzazioni, know-how e maturità della filiera.



Riciclo dei magneti permanenti
Filiera strategica per le Terre Rare, con tecnologie e disponibilità di feedstock da consolidare.



Riciclo delle batterie al litio
Domanda crescente e tecnologie disponibili, con attenzione a costi, qualità dei flussi e rischi di mercato.



Recupero di Materie Prime Critiche e reindustrializzazione dei siti

Lo Studio "Rigenerare per trasformare" esamina come riutilizzare siti industriali dismessi o in declino per nuove attività produttive. Il recupero e la 

raffinazione delle Materie Prime Critiche figurano tra gli 8 modelli di riconversione considerati.

Lo Studio sui siti

• Valuta aree industriali da rigenerare

• Considera infrastrutture, utilities, 

logistica e competenze locali

• Collega la destinazione futura dell’area a 

un progetto industriale

Il contributo del GDL

• Individua matrici e materiali da 

recuperare

• Analizza tecnologie e possibili 

integrazioni di processo

• Valuta condizioni tecniche ed 

economiche della filiera

Il punto di incontro

• Gli impianti di recupero possono trovare 

sede in aree industriali esistenti

• Il riuso delle infrastrutture può rendere 

più concreto il progetto industriale

• La filiera può contribuire alla 

rigenerazione economica e occupazionale 

del sito

Passaggio operativo: per ciascuna filiera, associare disponibilità dei flussi e tecnologia di recupero ai requisiti dell’impianto e ai 

possibili siti di insediamento. Il GDL fornisce la base tecnica; lo Studio individua le condizioni per la reindustrializzazione.



CONCLUSIONI

Nuova capacità nazionale di recupero e raffinazione, investimenti e occupazione qualificata nei siti rigenerati

Aspetti tecnici: Il GDL ha individuato matrici, competenze, materiali, tecnologie e condizioni tecnico-economiche

Condizioni abilitanti: Flussi adeguati, autorizzazioni prevedibili, sostenibilità economica e competenze industriali

Esito atteso: Nuova capacità nazionale di recupero e raffinazione, investimenti e occupazione qualificata nei siti rigenerati

Il salto di scala dipende dalla capacità di unire filiere, impianti e siti industriali da rigenerare.



Raccomandazioni

▪ • Rendere più prevedibili i procedimenti autorizzativi, compresi i percorsi di End of Waste.

▪ • Sostenere i primi impianti industriali, riducendo il rischio degli investimenti e favorendone la bancabilità.

▪ • Collegare, per ciascuna filiera, disponibilità delle matrici, tecnologie di recupero, requisiti impiantistici e possibili siti da 

rigenerare.

▪ • Valorizzare infrastrutture e competenze già presenti nei siti industriali dismessi o in declino.

▪ • Mettere a sistema le competenze di imprese, università e centri di ricerca, anche sviluppate grazie al PNRR.

▪ • Riconoscere il contributo di queste filiere agli obiettivi del CRMA e del PNIEC.

• Rendere più prevedibili i procedimenti autorizzativi, compresi i percorsi di End of Waste.

• Sostenere i primi impianti industriali, riducendo il rischio degli investimenti e favorendone la bancabilità.

• Collegare, per ciascuna filiera, disponibilità delle matrici, tecnologie di recupero, requisiti impiantistici e possibili siti da rigenerare.

• Valorizzare infrastrutture e competenze già presenti nei siti industriali dismessi o in declino.

• Mettere a sistema le competenze di imprese, università e centri di ricerca.

• Riconoscere il contributo di queste filiere agli obiettivi del CRMA e del PNIEC.

PRIORITÀ DI INTERVENTO

Raccomandazioni

Sei azioni per trasformare il potenziale tecnico in impianti e filiere industriali.

01
Autorizzazioni

Rendere più prevedibili i procedimenti, compresi i percorsi di End of 
Waste.

02
Primi impianti

Sostenere la bancabilità e ridurre il rischio dei primi investimenti 
industriali.

03
Filiere e siti

Associare matrici, tecnologie, requisiti impiantistici e siti da 
rigenerare.

04
Infrastrutture

Valorizzare utilities, collegamenti e competenze dei siti industriali 
esistenti.

05
Competenze

Mettere a sistema imprese, università e centri di ricerca.

06
Obiettivi nazionali

Riconoscere il contributo al CRMA e al PNIEC.
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CONTATTI

OIMCE — Osservatorio Italiano Materie Prime Critiche Energia

c/o WEC Italia — Via Ostiense 92, 00154 Roma

Tel. +39 392 4822149

segreteria@oimce.it · segreteria@wec-italia.org

www.wec-italia.org/OIMCE
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